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Gli autoritratti di Francesco Raibolini detto il Francia.--Un'altra pittura creduta
perduta, del Francia, ritrovata

Il catalogo, realizzato in occasione della mostra veneziana a palazzo Fianchetti (27 gennaio - 6 maggio 2007),
presenta la prestigiosa collezione di autoritratti degli Uffizi attraverso un panorama espositivo di circa
settanta opere pittoriche di eccezionale qualità artistica. L'immagine riflessa di Narciso che cerca un'identità
nascosta è da sempre motivo di ricerca per l'introspezione personale dell'artista attraverso i secoli: da
Filippino Lippi a Raffaello; da Tintoretto a Guido Reni; fino ai protagonisti del Novecento e dell'arte
contemporanea, il tema stimolante della scoperta dell'Io caratterizza il percorso personale di ognuno fino al
tradimento della personalità. L'affascinante percorso di questo volume rivela il lato oscuro dell'identità
alterata; attraverso una sorta di viaggio a ritroso nel tempo sarà possibile conoscere il volto e la personalità di
alcuni tra i protagonisti della scena artistica internazionale: dal XV e XVI secolo con la presenza di Filippino
Lippi, Raffaello, Primaticcio, Tintoretto, Guido Reni, Annibale Carracci; fino al XIX secolo con le
testimonianze di Francesco Hayez, Giovanni Fattori, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo; per
arrivare poi ai protagonisti del Novecento e del Contemporaneo quali: Giacomo Balla, Carlo Carrà, Marc
Chagall, Michelangelo Pistoletto e numerosi altri. Annotation Supplied by Informazioni Editoriali

FotoTerapia

In honor of the writings of Giulio Busi, scholar of Jewish culture, the book investigates from a
multidisciplinary perspective the extraordinary richness of Jewish culture in the Diaspora from antiquity to
the latter part of the 20th century. A number of rabbinic writings, medieval manuscripts from the South of
France, visual qabbalah, the Yiddish language, artistic expressions as well as the philosophical and social
traditions of some prominent twentieth-century figures will be explored. While the Jewish cultural tradition
has always incorporated the cultural influences of the broader socio-historical context in which it was
embedded, it has in turn been a source of inspiration for the intellectual élite of the majority society. In this
regard, the volume will examine the fruitful mutual exchange between Jewish scholars and Christian
humanists during the Renaissance. However, the life of Jews in the Diaspora did not always take place in a
context of peaceful integration. It was punctuated by harsh confrontations and persecution. Finally, the book
will illustrate how precisely during the darkest and most tragic period of the 20th century, Jewish culture was
an important tool of resistance and struggle against Nazi-Fascism.

Artists' Self-portraits from the Uffizi

To what extent have developments in global politics, artworld institutions, and local cultures reshaped the
critical directions of feminist art historians? The significant new research gathered here engages with the rich
inheritance of feminist historiography since around 1970, and considers how to maintain the forcefulness of
its critique while addressing contemporary political struggles. Taking on subjects that reflect the
museological, global and materialist trajectories of twenty-first-century art historical scholarship, the chapters
address the themes of Invisibility, Temporality, Spatiality and Storytelling. They present new research on a
diversity of topics that span political movements in Italy, urban gentrification in New York, community art
projects in Scotland and Canada's contemporary indigenous culture. Individual chapter analyses focus on the



art of Lee Krasner, The Emily Davison Lodge, Zoe Leonard, Martha Rosler, Carla Lonzi and Womanhouse.
Together with a synthesising introductory essay, these studies provide readers with a view of feminist art
histories of the past, present and future.

Counting the Miracles: Jewish Thought, Mysticism, and the Arts from Late Antiquity
to the Present

Il Pictor Optimus. Con questa insegna magniloquente si presenta al mondo Giorgio de Chirico, ma all’inizio
del suo percorso la pittura è solo una delle frecce al suo arco. Caduta presto la passione per la musica, resta a
fare da corteggio all’incedere della sua arte la musa della scrittura. Sin dall’arrivo a Parigi, de Chirico
accompagna il proprio dipingere con testi dalla natura indefinibile: tra illuminazione lirica, affabulazione
mitica, visionaria riflessione teorica e appassionata quanto risentita memoria personale. I primi e straordinari
scritti degli anni dieci, che tanto ispireranno gli artisti a venire, sono uniti ai suoi disegni in un’affascinante
compagine verbovisiva. Libri celebri e discussi, poi, si susseguiranno: dall’inclassificabile capolavoro
Hebdomeros (qui dato anche nella prima versione in francese, e con le immagini aggiunte nel 1972), che nel
1929 sfida i rinnegati discepoli surrealisti sul loro terreno, al suo “seguito” polemico e didascalico, Il signor
Dudron (uscito in forma integrale solo postumo, ma qui presente anche nelle sue versioni parziali), dal
puntiglioso Piccolo trattato di tecnica pittorica alle piccanti Memorie della mia vita, sino a quella
compiaciuta prestidigitazione che è la Commedia dell’arte moderna del 1945; nella quale de Chirico si
scatena in una polemica, talora aspra e ingenerosa talaltra giocosa, contro la decadenza “tecnica” e spirituale
della pittura del suo tempo, destinata a replicarsi sino alla fine dei suoi giorni in un’inesauribile attività di
conferenziere, pubblicista e conversatore. Proprio il ricco corpus delle interviste, come quelle d’ineffabile
ironia consegnate in tarda età alla televisione, è qui raccolto per la prima volta e rappresenta, insieme ai versi
del cosiddetto Quaderno francese, allo sconosciuto canovaccio teatrale Le Ballet e alle enigmatiche pagine
firmate “Benito”, una delle novità sorprendenti di questo volume: l’edizione più completa mai realizzata
degli scritti di un protagonista assoluto del Novecento. Con i contributi di Fabio Benzi, Gioia Costa, Jole de
Sanna, Elena Pontiggia, Katherine Robinson, Gabriele Simongini.

Feminism and Art History Now

This book provides new impetus to the study of female art in regional areas. It will expand research beyond
studies of women’s lives, careers, socio-political patronage, and specific gender issues to look at emblematic,
historical, and spiritual aspects of their work. Through an analysis of the paintings of Barbara Longhi, the
book reveals the importance of devotional art and the ample creativity of female painters. It highlights the
importance of Longhi’s artistic contribution in the study of iconography and iconology on art and devotion in
some of her paintings. Although there is limited information about her personal life, through the records of
her two Wills and Testaments, we learn about her administrative ability, family dedication, and, most of all,
about her Christian religiosity and devotion to the Virgin Mary (La Madonna).

Giorgio de Chirico Scritti 1910–1978

John Berger non sopportava di essere definito un critico d'arte. Lo riteneva un insulto. Eppure per tutta la vita
ha continuato a descrivere i suoi incontri con l'arte, le epifanie di fronte a un dipinto o una scultura, i viaggi
immaginari negli atelier in cui un'opera veniva pensata e realizzata. Poco importava che quegli incontri
assumessero le sembianze di un romanzo, una poesia o un saggio; non si trattava di critica, ma di narrazione
nel senso più antico del termine: una voce che racconta ciò che gli occhi hanno visto e le mani toccato, un
ascoltatore che riceve in dono un'esperienza e uno sguardo, e infine uno spazio da condividere. Se non è
critica, questo volume non è neppure un canone o una storia dell'Arte – anche se prende avvio dalle pitture
rupestri e termina oltre Basquiat –, perché per John Berger tutti gli artisti ospitati nella sua scrittura sono
ancora vivi e presenti: sono vivi gli ignoti pittori della Cueva de las Manos, che migliaia di anni fa portano
nel profondo della terra il vento, il tuono, il dolore e i luoghi remoti; è vivo Rembrandt, per cui l'abbraccio è
sinonimo di pittura; è viva Frida Kahlo, che dipinge con la sua stessa pelle; è vivo Matisse, mentre fa cozzare
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i suoi colori come cembali di una ninna nanna; ed è vivo Picasso, che dipinge sulla tela una bestemmia.
Ritratti è la raccolta più completa degli incontri di John Berger con i suoi artisti: dai pugnaci scritti militanti
degli anni cinquanta a quelli più recenti e pensosi, molti dei quali inediti in Italia. Del resto, che per Berger
un ritratto fosse un incontro, lo ha chiarito nel descrivere un suo stesso disegno: «A poco a poco la testa sulla
carta si è fatta più simile alla sua. Ma ora sapevo che non le si sarebbe mai avvicinata abbastanza, perché,
come può capitare quando si disegna, avevo finito per amarla, per amare tutto di lei». Gli ottantotto ritratti di
questo libro sono atti d'amore scritti con la stessa matita con cui era solito disegnare: ottantotto incontri fatti
di approcci, cancellature e successivi ripensamenti, di colpi di fulmine immediati e laboriose riconciliazioni.
Sono l'«inconsapevole diario di bordo» di un grande storyteller, l'autobiografia di un uomo attraverso ciò che
ha osservato.

Barbara Longhi of Ravenna

An exploration of the genesis and early development of the genre of self-portraiture in Italy in the 15th and
16th centuries. The author examines a series of self-portraits in Renaissance Italy, arguing that they
represented the aspirations of their creators to change their social standing.

Ritratti

Nella seconda metà del Seicento, nei più importanti palazzi nobiliari, intere stanze erano destinate a ospitare i
ritratti delle «donne famose» del tempo, quasi a catalogarle. Dame contemporanee, influenti personaggi di
corte o bellezze leggendarie la cui fama si diffondeva velocemente fra i circoli dell'aristocrazia europea.
Mogli di principi o future madri di cardinali, anelli fondamentali di alleanze politiche e pedine insostituibili
di complesse strategie familiari. Personaggi celebri per la loro bellezza, spesso all'origine di passioni
incoercibili e di eventi drammatici. Queste tele, note come «le Belle», popolavano le maggiori collezioni
italiane ed europee. Una moda che aveva precedenti illustri e che Francesca Cappelletti racconta con
appassionata ammirazione e competenza in queste pagine. Un affascinante viaggio che ci accompagna nelle
camere dedicate ai ritratti femminili della cinquecentesca collezione Farnese, o in quella del cardinale Pietro
Aldobrandini, nipote di Clemente VIII, passando per le «Stanze delle Veneri», allestimenti fra il mitologico e
il licenzioso in cui erano esposti capolavori della pittura rinascimentale raffiguranti le dee e le eroine delle
favole antiche, in un tributo non solo a Venere, dea dell'amore, ma anche alle grazie delle protagoniste,
spesso sfortunate, dei miti ovidiani. La presenza in questa storia di alcune straordinarie figure catalizzatrici,
come per esempio Clelia Farnese, Lavinia Fontana o Maria Mancini, è un ulteriore invito a riflettere «sulle
metamorfosi del ritratto femminile, ma anche sul ruolo di alcune donne, sulla loro capacità di mettere in
scena se stesse, di creare un personaggio in grado di autorappresentarsi e di generare forme di ritratto».
Avvicinandosi ai loro volti fino a sfiorarli, Francesca Cappelletti ne disvela passioni, paure e speranze, ma
soprattutto offre una nuova prospettiva per indagare il ruolo della donna nella storia.

Renaissance Self-portraiture

\"Sul palco c'è l’autore\" rinvia alla figura del comédien oggi, che traghettando fra pagina scritta, teatro,
video, film, considera come parte costitutiva del proprio lavoro le fasi della messa in scena.

Le belle

Cosa succede quando un grande scrittore interroga la bellezza nelle sue forme mediate da sguardi di artisti
del passato? Può gareggiare con l’immagine attraverso uno “stile simbiotico” che restituisca l’emozione
dell’esperienza estetica; o muoversi con un’indagine serrata e poliziesca a catturare l’intima verità dell’opera,
la trama filosofica e poetica che si nasconde “dietro” l’immagine. Gustaw Herling intesse ne Le perle di
Vermeer una trama ideale di quadri e città, tra Rinascimento e Barocco, in una piccola galleria di sette
“medaglioni”, unità narrative tratte dal suo Diario scritto di notte. Le città italiane come Parma, Siena o
Volterra; i grandi pittori come Caravaggio, Rembrandt e Vermeer, ci parlano, attraverso Herling, di quella
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“zona d’ombra” dove s’esprime l’umano nella sua ambigua collocazione tra bene e male, tra luce e tenebre,
con un anelito di eternità e bellezza, sempre deluso, sempre inseguito.

Opere d'arte a parole

Rolando Giannetti racconta Vincent Van Gogh, uno degli artisti più straordinari di tutti i tempi, con una
scrittura introspettiva, delicata ma intensa, che mira a ripercorrere la vita, le opere e i sentimenti
dell’enigmatico e sublime pittore olandese. Sganciato da una società insensibile, segnato fin dalla nascita dal
marchio della negazione, dal rifiuto e dall’isolamento, Van Gogh dimostra volontà costruttiva e amore per
l’umanità, un’indole che tende alla positività e alla reattività. L’artista ricerca con ostinazione la verità,
mettendo in discussione tutto, a cominciare dalla propria esistenza, indagando sulle origini di ogni cosa e
sulle relazioni tra le cose. Esprime nelle sue opere una grande forza vitale, una nettezza e una bellezza
travolgenti in cui l’anima diventa colore vibrante e materia, come a comunicarci che nell’universo c’è
qualcosa di nascosto ma di estremamente perfetto. Van Gogh ha il piglio di un combattente, un simbolo di
luce oscurato dalle forti delusioni e dai grandi dolori subiti nell’arco della sua vita. Quello di Rolando
Giannetti è un racconto che informa e che appassiona per la sua profondità, la sua levatura emozionale e la
sua accurata indagine a tuttotondo. Rolando Giannetti è nato a Saviano (NA). Ha vissuto per molti anni a
Napoli, dove, dal 1997, è stato co-direttore artistico del Mezzo Teatro, conducendo anche la scuola di
recitazione. Attualmente vive a San Salvatore Telesino (BN). Ha scritto di narrativa e di teatro, di cinema e di
arti figurative. Nel 2001 ha vinto il primo premio Città di Empoli Domenico Rea, con il racconto I bianchi
mattini. Nel 2008 ha ricevuto il terzo premio al Concorso Internazionale di Poesia e Narrativa Città di Salò
per il libro La drammaturgia dell’inconscio. Nel 2010 il Trofeo Saggistica al Premio Europeo di Arti
Letterarie Via Francigena per il libro In cerca di un porto – La canzone d’autore di Francesco Guccini. I suoi
scritti: (La trilogia in nero) Gli uomini bianchi, Il tempo assoluto, La terra incenerita; Riflessi nel buio; La
maledizione d’Almarigi; Alan e Rose; I cicliti; Non è solo il tempo (raccolta di poesie, pubblicata da
Libroitaliano nel 1994); Racconti da raccontare (Edizione Danilo 1995); L’interminabile vita insieme a Piera
(Ibiskos editrice 2001); Irina Kemp (Ibiskos editrice 2005); La drammaturgia dell’inconscio (Ibiskos editrice
2007); I miei incontri con Dino Buzzati (Ibiskos editrice 2007); In cerca di un porto – La canzone d’autore di
Francesco Guccini (Edizioni Guida 2010); Il pensiero onnipotente; Porco Maiale; Mattanza d’Artista
(Edizioni Albatros 2022). Per il teatro: Nadia Kruger (Sipario 1996); Desuete metamorfosi di stato (Sipario
1997); Guasti televisivi; Baby blues; Non sia l’amore; La storia; Le donne e i turbamenti; Le sorelle
Willsburg (tutti rappresentati in anteprima al Mezzo Teatro di Napoli, con musiche del maestro Peppe
Barone); Darsena tre (musical in atti con musiche del maestro Peppe Barone)

Sul palco c'è l'autore

Antonio Ligabue è uno degli artisti italiani più noti del Novecento. La piena fama, anche internazionale, la
raggiunse solo dopo la morte, avvenuta nel 1965, sebbene negli anni, da povero in canna qual era nato e
cresciuto tra Svizzera e Bassa reggiana, avesse assaporato la gioia di vedere affermata la propria arte, e di
venderla a un prezzo sempre maggiore a diversi committenti. Alba Gainotti, in questo pregevole testo,
ricostruisce la storia di un furto avvenuto nella sua casa di famiglia, un autoritratto di Ligabue, ricomparso
solo molti anni dopo grazie a un catalogo d’arte e a una mostra. Dietro i brevi accenni al periodo storico e gli
aneddoti sul quadro, commissionato al grande artista dopo averne ricevuto un altro in seguito la tragedia
dell’alluvione del Polesine nel ’51, l’autrice ricostruisce alcuni passaggi di vita di un genio, cresciuto in un
ambiente dapprima sospettoso ? veniva chiamato da tutti “el matt” ? e infine conquistato da un’arte
innovativa che ha influenzato molti altri pittori e segnato un pezzo di storia del nostro Paese. Alba Gainotti,
nata a Parma nel 1940, è laureata in farmacia e in biologia, e vive a Milano. Nella sua giovinezza ha abitato a
Boretto, un paese della Bassa sul Po, dove la sua famiglia aveva una farmacia. I più vividi ricordi di questo
periodo riguardano la conoscenza diretta di Antonio Ligabue e l’ambiente del Po, in particolare della golena.
Dopo il conseguimento delle lauree a Parma, non essendo interessata al lavoro da farmacista, si è trasferita a
Milano, dove ha insegnato in un liceo per diversi anni. Sposata, ha due figlie, e dal 1985 è autrice di testi di
biologia e scienze della terra per la casa editrice Zanichelli.
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Le perle di Vermeer

La lettura di questo nuovo libro di Eugenio Borgna ci conduce in un territorio fin qui solo suggerito nei suoi
precedenti lavori, ma che tutti sembra contenerli e aprirli a una luce più intensa e a una comprensione più
profonda: la dimensione del tempo. Del tempo non astratto o misuratore, ma del tempo vissuto e delle sue
figurazioni nell’anima. Del tempo dell’attesa e della speranza come strutture portanti della condizione
umana, ma anche del tempo della noia e della malinconia, della maternità e della giovinezza, dell’angoscia e
delle esperienze psicotiche. La dimensione temporale delle esperienze, e non solo di quelle psicopatologiche,
contribuisce a fare riemergere gli elementi profondi della vita interiore e della vita emozionale e, in
particolare, a coglierne il senso nella sofferenza, quando il tempo vissuto si frantuma e non ci sono più attese
e speranze.Il libro si apre su un intenso ricordo autobiografico, sul racconto emozionante di un giovane
medico al suo primo ingresso nel vecchio ospedale psichiatrico, all’incontro con un’amica della prima
giovinezza qui rinchiusa, alla scelta di una vita. Si snoda in un discorso ai confini della psichiatria clinica, nel
cuore di una psichiatria dell’interiorità che rivendica fondamenti comuni alla vita psicotica e non psicotica,
recuperando e ricostruendo, in un ininterrotto colloquio con l’arte, la poesia, la grande narrativa e la parola
dei pazienti, gli elementi psicologici e umani della follia, al di là di ogni elemento clinico. Nell’ultima parte
del libro, l’insieme delle riflessioni e delle esperienze man mano delineate confluiscono nella psicoterapia, in
cui la dimensione dell’attesa e della speranza diventano una componente essenziale del dialogo tra chi cura e
chi è curato..

Vincent Van Gogh - Il cacciatore di verità

Personaggio trasgressivo e rivoluzionario, Andy Warhol ha saputo interpretare la società dei consumi con
uno sguardo freddo e critico, ma senza giudizio. La sua opera mostra come il consumismo svolga nella
società un doppio ruolo di identificazione con gli oggetti-segni e di sublimazione della paura della morte.
Attraverso l’uso dei codici massmediali, Warhol ha realizzato delle opere che sono diventate icone
dell’immaginario contemporaneo, ma la sua grandezza non sta tanto nella citazione, quanto nella capacità di
rendere lo spettatore consapevole del linguaggio dei mass media. Oggi più che mai, nell’era dei social
network e della virtualità, la sua opera ha una portata rivoluzionaria perché la strada verso la consapevolezza
è sempre una forma di emancipazione.

Le libellule non volano via dai quadri

«Una fedeltà al proprio grumo interno da risolvere in un confronto ostinato a tu per tu con l’oggetto della
propria vocazione umile, quasi mortificato di essere sempre lo stesso, eppure ancora generoso: e cioè il
quotidiano visibile» (Mario Luzi) Enzo Faraoni, nato nel 1920, è uno dei protagonisti dell’arte
contemporanea. Gli scritti critici sull’artista accompagnano il lettore di questa raccolta nel suo lungo,
travagliato, solitario e coerente percorso che va dal 1936 fino ai nostri giorni. Nel 2006 Faraoni smette di
dipingere, non cessando tuttavia il suo impegno verso molte istituzioni pubbliche in Italia e all’estero,
continuando ad essere presente con le sue opere in numerose mostre, tra cui quella della Galleria d’Arte
Moderna di Palazzo Pitti, che nel 2011 gli ha dedicato un’importante antologica.

L'attesa e la speranza

Questo non è il solito libro da influencer. L'autore, infatti, è un Unfluencer. Cambia solo una lettera, ma
dietro quella lettera c'è un mondo di valori, che scoprirai in 7 capitoli. La condivisione è sottovalutata. Non
quella dei social, ma il fatto di raccontare le proprie esperienze, belle o brutte che siano, per aiutare gli altri e
confrontarsi con loro. Senza vergogna. Ecco l'obiettivo di Andrea, divenuto celebre per il format \"TG 7
cose\" su TikTok e ora alle prese con il suo primo diario di bordo rivolto ai giovani. 7 cose che avrebbe
voluto sapere su 7 argomenti diversi, prima di entrare nella vita adulta. Un \"navigatore\" semplice e ironico
che aiuta a orientarsi in una mappa con sempre meno punti di riferimento.
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Essere Andy Warhol

Alla fine degli anni Novanta, New York è tappezzata di manifesti che raffigurano i quadri di Frida Kahlo. Un
suo autoritratto viene venduto da Sotheby’s per oltre un milione e mezzo di dollari. A Hollywood si girano
film sulla sua vita e i giornali di tutto il mondo la chiamano «la grande Frida» o «la regina di New York».
Come se non bastasse, anche il mondo del glamour ne va pazzo: vengono stampate magliette, cartoline,
poster con la sua immagine, abiti e gioielli che ne ricalcano lo stile. Ma chi era veramente Frida Kahlo e
perché si parla ancora così tanto di lei? Nata nel 1910 a Coyoacan, in Messico, Frida sembra un personaggio
uscito dalla penna di Gabriel García Márquez: piccola, fiera, sopravvissuta alla poliomielite a sei anni e a un
brutto incidente stradale a diciotto che la lascerà invalida, con tremendi dolori alla schiena che la
perseguiteranno fino alla morte. Nella vita privata e nella produzione artistica, Frida è combattuta tra due
anime: il candore, da un lato, e la ferocia, dall’altro; la poeticità della natura contro la morte del corpo. La
vita di Frida è un viaggio che affonda nella pittura tradizionale dell’800, nei retablos messicani, in Bosch e
Bruegel, ma che subisce prepotentemente il fascino degli uomini più potenti del suo secolo: come il muralista
Diego Rivera (marito fedifrago che le rimarrà accanto fino alla fine) o Trockij (di cui diverrà l’amante) o
Pablo Picasso (che un giorno, al cospetto del marito, disse: «né tu né io sappiamo dipingere una testa come
Frida Kahlo»). La biografia di Hayden Herrera – la massima esperta vivente di Frida – non è soltanto
un’indagine poetica su una delle più grandi pittrici del Novecento. È soprattutto un libro di passione politica,
d’amore, di sofferta ricerca artistica. Quella stessa sofferenza che porterà Frida a dipingere ossessivamente
autoritratti spietati e nature morte sensuali, quasi volesse, mettendole sulla tela, strapparsi di dosso le proprie
cicatrici e vivere finalmente una vita libera dal passato e felice. L’incidente che la rese invalida, la passione
per il folclore messicano, i viaggi, l’ossessione per gli autoritratti, l’adesione al Partito comunista, i
tradimenti del marito Diego Rivera, l’amicizia con Picasso, Trockij, Breton... «Una vita tormentata,
estremamente intensa». Ms. magazine

Enzo Faraoni Pittore e incisore

This volume investigates emblematic and art-historical issues in Lavinia Fontana’s mythological paintings.
Fontana is the first female painter of the sixteenth century in Italy to depict female nudes, as well as
mythological and emblematic paintings associated with concepts of beauty and wisdom. Her paintings reveal
an appropriation of the antique, a fusion between patronage and culture, and a humanistic pursuit of
Mannerist conceits. Fontana’s secular imagery provides a challenging paragone with the male tradition of
history painting during the sixteenth century and paves the way for new subjects to be depicted and
interpreted by female painters of the seventeenth century.

Unfluencer

\"Who were these extraordinary women painters and why are many of their works still hidden from the
public eye? Jane Fortune, author, art collector and founder of two associations aimed at the recuperation and
rediscovery of art by women in the Florence museums, takes the reader on the trail of women artists whose
talent and courage represent a fundamental part of the city's artistic identity. Which unique challenges
spurred their creative journeys and what unique episodes propelled their lives and times? And, most
importantly, what can be done today to reclaim this captivating yet unfamiliar part of Florence's cultural
heritage?\" -- BOOK PUBLISHER WEBSITE.

Frida. Una biografia di Frida Kahlo

Writers in Museums 1798-1898

L'alba del contemporaneo
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In Caravaggio, Varriano uncovers the principles and practices that guided Caravaggio's brush as he made
some of the most controversial paintings in the history of art. He sheds an important new light on these
disputes by tracing the autobiographical threads in Caravaggio's paintings, framing these within the context
of contemporary Italian culture.

Le tecniche pittoriche: l'esecuzione, la teoria,il restauro

Lavinia Fontana’s Mythological Paintings
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